Diritto del commercio internazionale
 PROF. STEFANO SILINGARDI; D.SSA ESMERALDA COLOMBO
I MODULO: Prof. Stefano Silingardi
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti giuridici e la corretta metodologia per affrontare le questioni del diritto del commerciale globale nell’attuale contesto di utilizzo da parte degli Stati delle proprie relazioni economiche, delle catene di approvvigionamento e delle restrizioni all’import/export (es. dazi, embarghi) per colpire un altro Stato o ente, trasformando il commercio in uno strumento di pressione politica o militare. Il corso si concentra sull’analisi del quadro giuridico dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC) e degli Accordi Commerciali Regionali (RTA). A tal fine, verrà offerta una panoramica generale della disciplina giuridica del commercio internazionale, con particolare attenzione al commercio internazionale di beni e di servizi. Un’attenzione specifica è dedicata all'esame dell'interazione tra le norme OMC/RTA e gli obiettivi non commerciali, come la protezione dei diritti umani e dell’ambiente, la sicurezza alimentare, i cambiamenti climatici e le questioni di sicurezza nazionale.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma del corso si articola come segue:

- L’OMC: origini, struttura e testi giuridici
- Il GATT (Accordo Generale sulle Tariffe e sul Commercio): norme e principi
- Le eccezioni generali: la protezione dell’ambiente, dei diritti umani e della sicurezza nazionale
- Gli strumenti di difesa commerciale: dazi compensativi contro le sovvenzioni, misure anti-dumping e misure di salvaguardia
- L’Accordo SPS (Accordo sugli Aspetti Sanitari e Fito-sanitari)
- L’Accordo TBT (Accordo sui Barriere Tecniche al Commercio)
- La liberalizzazione della prestazione dei servizi nel quadro del GATS
- I Regional Trade Agreements e le altre forme di Trade Liberalization.
- Il trattamento dei paesi in via di sviluppo
- Il sistema di soluzione delle controversie e la crisi dell’Organo di appello
- La guerra commerciale tra Stati Uniti e Cina e la crisi dell’OMC: problemi legati all’applicazione delle tariffe doganali
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Per gli studenti che abbiano frequentato l’intero primo modulo, l’esame verterà sugli appunti delle lezioni, le slide e il materiale messo a disposizione dal docente.
Per gli studenti non frequentanti, l’esame verterà sullo studio del materiale messo a disposizione dal docente e del seguente testo: Peter VAN DEN BOSSCHE and Denise PREVOST, Essentials of WTO Law, 2nd edition, Cambridge University Press, 2021.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali, anche con discussione di casi pratici sotto la guida della docente. In particolare, a lezione verranno analizzate una serie di norme del WTO e di diritto dell’UE relative agli scambi internazionali di beni e servizi. I materiali esaminati saranno principalmente in lingua inglese.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esami orali sugli istituti giuridici fondamentali e i vari regimi giuridici applicabili negli scambi internazionali. Saranno valutate la completezza della trattazione e la correttezza dei contenuti delle risposte; l’abilità di valutazione critica e di argomentazione giuridica; la capacità di indicare con precisione le fonti normative e giurisprudenziali; la capacità inquadramento dei temi trattati e di collegamento tra i vari argomenti; l’accuratezza della forma dell’esposizione e l’appropriatezza della terminologia giuridica utilizzata.
Alla luce dei suddetti criteri, voti di eccellenza e buoni saranno attribuiti a coloro che dimostreranno un livello di eccellenza o, rispettivamente, buono sotto tutti i profili sopra indicati.
Valutazioni discrete saranno attribuite a coloro che dimostreranno la conoscenza del programma e delle fonti di riferimento senza lacune rilevanti, una discreta capacità di argomentazione, di inquadramento e di collegamento, e un linguaggio tecnico-giuridico adeguato.
Valutazioni sufficienti risulteranno dalla verifica del possesso delle sole conoscenze basilari e di lacune formative su parti non fondamentali del programma, di una capacità sufficiente di orientarsi tra i vari argomenti e di effettuare collegamenti, nonché dall’utilizzo di un linguaggio tecnico-giuridico solo parzialmente impreciso.
L’esame non sarà superato in presenza di lacune formative su parti fondamentali del programma, di rilevanti difficoltà di inquadramento e orientamento in ordine alla materia, nonché di un linguaggio tecnico-giuridico fortemente inappropriato.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Nota Bene: L’insegnamento è diviso in due moduli. L’esame relativo al primo modulo dell’insegnamento va sostenuto con il prof. Silingardi, previo avviso via mail al docente (stefano.silingardi@unicatt.it) almeno una settimana prima dalla data dell’esame, nelle date degli appelli ufficiali segnalati negli avvisi sulla sua pagina docente e sulla pagina del corso Blackboard.
L’esame relativo al secondo modulo va sostenuto con la d.ssa Colombo, nelle date degli appelli ufficiali con iscrizione tramite i-Catt. La verbalizzazione del voto sarà unica, una volta superati gli esami relativi ai due moduli dell’insegnamento, previa iscrizione formale in una delle date di appello della d.ssa Colombo. Non è possibile sostenere l’esame relativo ai due moduli in un unico appello con un unico docente. E’ possibile sostenere l’esame del secondo modulo prima dell’esame del primo modulo; anche in questo caso, tuttavia, la verbalizzazione dovrà essere effettuata in una delle date di appello della d.ssa Colombo, previa iscrizione formale all’appello stesso.
Alla luce del metodo didattico impiegato si consiglia fortemente la frequenza delle lezioni, in quanto il programma è affrontato con lezioni frontali basate non tanto sui testi elencati in bibliografia  quanto sull’esame guidato di materiali di difficile reperimento e consultazione. Anche in mancanza di frequenza, comunque, il volume scelto oggetto di studio fornisce una trattazione completa della materia. I titolari e i collaboratori della cattedra sono a disposizione per eventuali chiarimenti per chi non abbia potuto frequentare.
Si consiglia vivamente di affrontare lo studio della materia solo dopo aver studiato il diritto dell’Unione europea. I materiali consultati a lezione saranno in buona parte in lingua inglese, quindi per i frequentanti è auspicabile un’adeguata capacità di comprensione di testi complessi in tale lingua; in ogni caso le spiegazioni durante le lezioni e/o i chiarimenti al di fuori delle lezioni potranno supplire ad eventuali difficoltà di comprensione linguistica.
Orario e luogo di ricevimento 
Il prof. Stefano Silingardi riceve dopo le lezioni o dietro appuntamento via email (stefano.silingardi@unicatt.it). Non è possibile elaborare una tesi di laurea in questa materia senza la capacità di comprendere testi giuridici complessi in lingua inglese.
Per le richieste di equipollenze di esami che si intendono sostenere durante il periodo Erasmus, inviare una mail al docente, mettendo in copia ilaria.colombo1@unicatt.it. 


II MODULO: D.ssa Esmeralda Colombo
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
- Obiettivi del corso
Il modulo intende fornire agli studenti una conoscenza avanzata del diritto internazionale degli investimenti quale componente centrale del diritto del commercio internazionale, esaminandone l’evoluzione storica, la struttura normativa e le trasformazioni contemporanee. In tale prospettiva, il regime degli investimenti internazionali sarà analizzato sia nel suo contesto originario, sia nelle sue traiettorie evolutive, caratterizzate da fenomeni di regionalizzazione, frammentazione normativa e crescente contestazione della sua legittimità.
Lo studio del programma, specie se accompagnato dalla frequenza delle lezioni, è volto a consentire agli studenti di acquisire una comprensione sistematica delle fonti del diritto internazionale degli investimenti — incluse la consuetudine e i trattati bilaterali e multilaterali (BITs e IIAs) — nonché della loro natura, funzione e limiti. Saranno inoltre esaminati gli standard sostanziali di protezione degli investimenti e le tensioni tra tutela dell’investitore e potere regolatorio degli Stati, insieme ai meccanismi di risoluzione delle controversie investitore-Stato (ISDS), con particolare riferimento al sistema ICSID e ai principali sviluppi giurisprudenziali. Il modulo si propone altresì di approfondire le critiche sistemiche al regime degli investimenti e i principali tentativi di riforma, inclusa la proposta di istituzionalizzazione di una corte multilaterale degli investimenti. Infine, saranno analizzati i più recenti sviluppi della materia, con particolare riguardo alle trasformazioni legate alla politica industriale verde e alla transizione energetica, nonché alle sfide emergenti connesse alla regolazione dell’intelligenza artificiale e dell’economia dei dati. Particolare attenzione sarà dedicata all’interazione tra il diritto degli investimenti e altre aree del diritto internazionale ed europeo, tra cui il diritto dell’ambiente, il diritto dell’Unione europea e la responsabilità internazionale degli Stati.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma del modulo si articola come segue:
· Origini ed evoluzione del diritto internazionale degli investimenti.
· Fonti e applicazione: trattati bilaterali e multilaterali; nozione di investimento e investitore; fenomeni di regionalizzazione e frammentazione del regime. 
· Standard sostanziali di protezione: trattamento giusto ed equo (FET), clausole di non discriminazione (trattamento nazionale e clausola della nazione più favorita). 
· Espropriazione e potere regolatorio: espropriazione diretta e indiretta; bilanciamento tra protezione degli investimenti e perseguimento dell’interesse pubblico. 
· Risoluzione delle controversie investitore-Stato (ISDS): Struttura e funzionamento del sistema ICSID; principali orientamenti giurisprudenziali; critiche e crisi di legittimità. 
· Responsabilità internazionale e riforme del sistema: Profili di responsabilità dello Stato e standard di compensazione; proposte di riforma (UNCITRAL, corte multilaterale); transizione verso modelli istituzionalizzati e superamento della logica della lex mercatoria. 
· Diritto degli investimenti e Unione europea: Competenza dell’UE dopo il Trattato di Lisbona; nuova generazione di accordi di investimento europei. 
· Investimenti, energia e transizione ecologica: settore energetico e rischio contenzioso; politiche industriali verdi; disciplina dei sussidi; diritto degli investimenti e implicazioni del parere consultivo sul clima della Corte Internazionale di Giustizia.
· Intelligenza artificiale e protezione degli investimenti: AI come asset protetto (dati, algoritmi); restrizioni regolatorie e conflitti con gli standard di protezione (FET, espropriazione indiretta); impatto su finanza e gestione degli investimenti. 
· AI e arbitrato internazionale; prospettive future
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:2] [2:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Non esiste una monografia scientifica in italiano sulla materia. Il docente condividerà settimana per settimana i materiali di lettura (slide, articoli, fonti primarie e casi di giurisprudenza) che formeranno il programma di esame. Le fonti primarie saranno quasi esclusivamente in inglese, così come la maggior parte dei materiali di lettura/slides.
Per gli studenti che abbiano frequentato l’intero secondo modulo, l’esame verterà sugli appunti delle lezioni, le slide e il materiale indicato sopra.
Per gli studenti non frequentanti, l’esame verterà sullo studio del materiale messo a disposizione dal docente e del seguente testo: R. DOLZER, U. KRIEBAUM, C. SCHREUER, Principles of International Investment Law, 3 ed., 2022, Oxford University Press, limitatamente ai capitoli I, II, III, IV, VII, VIII, XII
[bookmark: _Hlk170391661]Una ricognizione in lingua italiana di alcuni dei profili analizzati a lezione è: Giuseppe Serranò, Il diritto degli investimenti dell’Unione europea nel contesto globale. Dai trattati bilaterali degli Stati membri ai trattati macroregionali in forma mista, G. Giappichelli, 2025.  Acquista da VP Lo studio di questo testo non sostituisce quello dei materiali di esame, ma il testo si segnala per chi voglia avvicinarsi alla materia gradualmente, usando un testo introduttivo in italiano.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni socratiche in aula col supporto di slides e suggerimento di letture preliminari (da visionare prima della lezioni su Blackboard), anche con attività guidate di gruppo (discussione di casi pratici sotto la guida del docente). I materiali esaminati saranno quasi esclusivamente in lingua inglese.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
- Metodo di valutazione
Esame scritto in modalità open book sugli istituti giuridici fondamentali e i vari regimi giuridici applicabili agli investimenti stranieri. Saranno valutate la completezza della trattazione e la correttezza dei contenuti delle risposte; l’abilità di valutazione critica e di argomentazione giuridica; la capacità di indicare con precisione le fonti normative e giurisprudenziali; la capacità di inquadramento dei temi trattati e di collegamento tra i vari argomenti; l’accuratezza della forma dell’esposizione e l’appropriatezza della terminologia giuridica utilizzata.
Gli studenti che hanno frequentato il modulo di diritto degli investimenti tenuto dal prof. Silingardi negli anni accademici 2024/2025 e 2025/2026 potranno scegliere, fino alla fine dell’a.a. 2026/2027, se sostenere l’esame scritto in modalità open book con la dott.ssa Colombo oppure l’esame orale con il prof. Silingardi.
- Criteri di valutazione
Alla luce dei suddetti criteri, voti di eccellenza e buoni saranno attribuiti a coloro che dimostreranno un livello di eccellenza o, rispettivamente, buono sotto tutti i profili sopra indicati.
Valutazioni discrete saranno attribuite a coloro che dimostreranno la conoscenza del programma e delle fonti di riferimento senza lacune rilevanti, una discreta capacità di argomentazione, di inquadramento e di collegamento, e un linguaggio tecnico-giuridico adeguato.
Valutazioni sufficienti risulteranno dalla verifica del possesso delle sole conoscenze basilari e di lacune formative su parti non fondamentali del programma, di una capacità sufficiente di orientarsi tra i vari argomenti e di effettuare collegamenti, nonché dall’utilizzo di un linguaggio tecnico-giuridico solo parzialmente impreciso.
L’esame non sarà superato in presenza di lacune formative su parti fondamentali del programma, di rilevanti difficoltà di inquadramento e orientamento in ordine alla materia, nonché di un linguaggio tecnico-giuridico fortemente inappropriato.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Nota Bene: L’insegnamento è diviso in due moduli. L’esame relativo al primo modulo del Corso va sostenuto con il prof. Silingardi nelle date degli appelli ufficiali segnalati negli avvisi sulla sua pagina docente e sulla pagina del corso Blackboard, con iscrizione tramite i-Catt.
La verbalizzazione del voto sarà unica, una volta superati gli esami relativi ai due moduli del Corso, previa iscrizione formale in una delle date di appello del prof. Silingardi. Non è possibile sostenere l’esame relativo ai due moduli in un unico appello con un unico docente, ma è possibile sostenere entrambi i moduli in un unico appello coi due docenti. È possibile sostenere l’esame del secondo modulo prima dell’esame del primo modulo; anche in questo caso, tuttavia, la verbalizzazione dovrà essere effettuata in una delle date di appello del prof. Silingardi, previa iscrizione formale all’appello stesso.
Alla luce del metodo didattico impiegato si consiglia fortemente la frequenza delle lezioni, in quanto il programma è affrontato con lezioni frontali basate non tanto sui testi elencati in bibliografia quanto sull’esame guidato di materiali di difficile reperimento e consultazione. Anche in mancanza di frequenza, comunque, il volume scelto oggetto di studio - R. DOLZER, U. KRIEBAUM, C. SCHREUER - fornisce una trattazione completa e articolata della materia. I titolari e i collaboratori della cattedra sono a disposizione per eventuali chiarimenti per chi non possa frequentare le lezioni.
Si consiglia vivamente di affrontare lo studio della materia solo dopo aver superato un corso di diritto internazionale pubblico. I materiali consultati a lezione saranno in buona parte in lingua inglese, quindi per gli iscritti (frequentanti e non) è necessaria un’adeguata capacità di comprensione di testi complessi in tale lingua; in ogni caso le spiegazioni durante le lezioni e/o i chiarimenti al di fuori delle lezioni potranno supplire ad eventuali difficoltà di comprensione linguistica.
Orario e luogo di ricevimento 
La d.ssa Esmeralda Colombo riceve dopo le lezioni o dietro appuntamento via email (esmeralda.colombo@unicatt.it), a cui si possono anche inoltrare richieste relative al programma d’esame e alle tesi di laurea.
Per le richieste di equipollenze di esami che si intendono sostenere durante il periodo Erasmus, inviare una mail alla docente, mettendo in copia ilaria.colombo1@unicatt.it. 
